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Determinazione n.110/2019

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell'adunanza del 1° ottobre 2019;

visto l’art 100, secondo comma, della Costituzione;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio decreto 12 luglio 1934

n. 1214;

viste le leggi 21 marzo 1958 n. 259 e 14 gennaio 1994 n. 20;

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 8 ottobre 1974 con il quale la Stazione

Zoologica “Anton Dohrn” è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’art.

2 della predetta legge n. 259 del 1958;

visto l’art. 14 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, che ha disposto che il controllo

venga esercitato con le modalità previste dall’art. 12 della citata legge n. 259 del 1958;

vista la determinazione n. 46 del 25 maggio 2017 con la quale questa Sezione ha disciplinato le

modalità di esecuzione degli adempimenti conseguenti alla nuova modalità del controllo a

decorrere dal 1° gennaio 2017;

visto il conto consuntivo del suddetto Ente, relativo all’esercizio finanziario 2017, nonché le

annesse relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei revisori, trasmessi alla

Corte in adempimento dell'art. 4, c. 2, della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Primo Referendario Gioacchino Alessandro e, sulla sua proposta, discussa e

deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce

alle Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla

gestione finanziaria dell’Ente per l’esercizio 2017;



ritenuto che, assolti gli adempimenti di legge, si possano comunicare, a norma dell'art. 7

della citata legge n. 259 del 1958, alle dette Presidenze, il conto consuntivo - corredato delle

relazioni degli organi amministrativi e di revisione – e la relazione come innanzi deliberata,

che alla presente si unisce quale parte integrante;

P. Q. M.

comunica, a norma dell'art. 7 della n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del

Parlamento, insieme con il conto consuntivo per l’esercizio 2017- corredato dalle relazioni

degli organi amministrativi e di revisione della Stazione Zoologica "Anton Dohrn" - l'unita

relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione

finanziaria dell’Ente stesso.

ESTENSORE PRESIDENTE f.f

Gioacchino Alessandro Piergiorgio Della Ventura

Depositata in segreteria il 4 ottobre 2019
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della legge 21

marzo 1958 n. 259, sul risultato del controllo eseguito, con le modalità di cui all’art. 12 della

predetta legge, sulla gestione finanziaria della Stazione Zoologica “Anton Dohrn” di Napoli

per l’esercizio 2017 e sulle successive vicende di maggior rilievo, intervenute dopo la chiusura

dell’esercizio.

Sulla gestione finanziaria per gli esercizi finanziari dal 2013 al 2016 la Corte dei conti ha riferito

al Parlamento con determinazione n. 25 del 20 marzo 2018(Atti Parlamento Leg. XVIII, Doc.

XV, n. 10).
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1. IL CONTESTO NORMATIVO

La Stazione Zoologica di Napoli (SZN), con sede in Napoli presso la Villa Comunale, fondata

nel 1872 dallo scienziato tedesco Anton Dohrn ed eretta in ente morale con regio decreto 21

ottobre 1923, è stata dotata di personalità giuridica di diritto pubblico con la legge 20

novembre 1982, n. 886, ed è sottoposta alla vigilanza del Ministero dell'istruzione,

dell'università e della ricerca (Miur) nonché inclusa nella tabella VI di cui alla legge 20 marzo

1975, n. 70.

La Stazione Zoologica è ente nazionale di ricerca ai sensi dell’art. 8, c. 2, della legge 9 maggio

1989, n. 168, giusta individuazione di cui al d.p.r. 5 agosto 1991.

Successivamente, all’Ente è stata riconosciuta l’autonomia statutaria ai sensi dell’art. 2 del

d.lgs. 31 dicembre 2009, n. 213.

Le finalità dell’Ente, possono sinteticamente individuarsi nella ricerca scientifica di base e

applicata nel campo della biologia, con particolare riguardo alle biotecnologie marine. Nello

specifico, tale ricerca largamente interdisciplinare, concerne i campi della evoluzione

molecolare (neurobiologia, oceanografia biologica, botanica marina, eco-fisiologia), nonché

la dinamica e le interazioni negli ecosistemi marini, sia del Mediterraneo sia di aree extra

mediterranee. Le ricerche sono finalizzate allo sviluppo delle conoscenze e della loro

applicazione alla tutela dell’ambiente e al miglioramento della qualità della vita.

L’Ente provvede, altresì, alla diffusione dei risultati della ricerca attraverso pubblicazioni,

simposi, conferenze ed ogni altro valido strumento; promuove la cooperazione scientifica, sia

in campo nazionale che internazionale e svolge attività di consulenza e di collaborazione con

le regioni e le amministrazioni locali, al fine di sostenere, attraverso iniziative di ricerca

congiunte, lo sviluppo delle specifiche realtà produttive del territorio.

Nell’anno 2017 il quadro normativo di riferimento, primario e secondario, risulta

profondamente modificato a seguito dall’emanazione del decreto legislativo 25 novembre

2016, n. 218, che ha introdotto rilevanti modifiche alla disciplina degli enti del comparto della

ricerca. Il menzionato decreto legislativo, tra l’altro, ha previsto:

- la conferma dell’autonomia statutaria e regolamentare degli enti (artt. 3 e 4), nell’ambito

della quale essi sono tenuti a recepire la “Raccomandazione della Commissione europea”

dell’11 marzo 2005, riguardante la Carta europea dei ricercatori e il codice di condotta per
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l’assunzione dei ricercatori (art. 2), con la fissazione di un termine di sei mesi dall’entrata

in vigore del decreto per adeguare gli statuti e i regolamenti (art. 19);

- l’attribuzione al Miur di una funzione di indirizzo strategico circoscritta alla definizione

degli obiettivi di cui gli enti devono tener conto nella propria programmazione per il

perseguimento delle finalità di coordinamento ed armonizzazione (art. 6);

- l’obbligo di adottare un Piano triennale di attività (PTA), aggiornato annualmente, che si

intende tacitamente approvato se il Miur, entro sessanta giorni dalla ricezione, non

formula osservazioni (art. 7);

- il potere di definire in via autonoma, nell’ambito del predetto Piano e senza ulteriori

vincoli, la programmazione per il reclutamento del personale, con la sola esigenza di

assicurare la sostenibilità della spesa e gli equilibri di bilancio nonché il rispetto di

indicatori correlati alla media delle entrate complessive risultanti dai bilanci dell’ultimo

triennio (artt. 9 e 12, c. 4);

- la facoltà di conferire premi biennali per risultati di eccellenza (art. 15) e di chiamata diretta

per meriti eccezionali di ricercatori e tecnologi (art. 16);

- l’adozione, con proprio regolamento, di sistemi di contabilità economico-patrimoniale

anche per il controllo analitico della spesa per centri di costo nonché l’esonero dal ricorso

alle centrali di acquisto della pubblica amministrazione per l’acquisizione di beni e servizi

funzionalmente destinati all’attività di ricerca (art. 10);

- la disciplina autonoma della mobilità, della permanenza nella sede di prima destinazione

e dei congedi per motivi di studio o ricerca per i ricercatori e i tecnologi, nonché della

portabilità dei progetti di ricerca (art. 11);

- la previsione della dichiarazione di dissesto finanziario, qualora gli enti non possano

garantire l’assolvimento delle proprie funzioni indispensabili o far fronte ai debiti liquidi

ed esigibili ed il conseguente obbligo di redigere un piano di rientro; in mancanza del

piano (ovvero nel caso di mancata approvazione o attuazione del medesimo), il loro

commissariamento (art. 18).

Con specifico riferimento alle funzioni intestate alla Corte dei conti, l’art. 14 del predetto

decreto legislativo ha soppresso il controllo preventivo di legittimità sugli atti e contratti di

cui all’art. 7, c. 6, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, previsto dall’art. 3, c. 1, lett. f-bis della legge
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14 gennaio 1994, n. 20 e ha confermato, per tutti gli enti contemplati dall’art. 1, il controllo di

cui all’art. 12 della legge n. 259 del 1958. 1

Nel corso dell’ultimo biennio la Stazione Zoologica ha, pertanto, subìto una profonda

trasformazione per adeguarsi alle riferite disposizioni.

Lo statuto vigente è stato approvato dal Consiglio di amministrazione della Stazione

Zoologica con delibera n. 2 del 19 maggio 2017 e dal Miur in data 18 settembre 2017, ed è

entrato in vigore il 20 ottobre 2017.

L’Ente si è, quindi, dotato di un nuovo regolamento di organizzazione e funzionamento

(ROF), deliberato dal Consiglio di amministrazione il 9 maggio 20182 ed approvato dal Miur

il 6 giugno 2018.

La Stazione Zoologica ha, inoltre, rinnovato il regolamento di amministrazione, contabilità e

finanza, con delibera del Consiglio di amministrazione n. 8 del 25 settembre 2018 ed

approvato dal Miur in data 30 novembre 20183.

Con la deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 2 del 3 aprile 2019 lo statuto è stato

modificato in ottemperanza alla sentenza del Tar Campania del 20 dicembre 2018, n. 7262,

che ha riconosciuto la rappresentanza elettiva, in seno al Consiglio di amministrazione e al

Consiglio scientifico, di ricercatori e tecnologi interni all’Ente. 4

L’Ente ha operato nell’esercizio in esame sulla base della programmazione definita nel “Piano

Triennale di Attività”, aggiornata annualmente, in coerenza con il “Piano Nazionale della

Ricerca” di cui all’art. 1, c. 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

1 Cfr. la determinazione di questa Sezione n. 46 del 25 maggio 2017 che ne ha definito le modalità di esercizio.
2 Il ROF vigente nel 2017 era stato approvato dal Consiglio di amministrazione dell’Ente con deliberazione n. del 7 del 17
dicembre 2015 ed approvato in via definitiva dal Miur il 23 marzo del 2016. Il nuovo ROF è stato adottato con deliberazione
del Consiglio di amministrazione n. 8 del 12 dicembre 2017 e in via definitiva con la riferita deliberazione del Consiglio di
amministrazione n. 3 del 9 maggio 2018 recependo i rilievi formulati dal Miur. Il ROF è stato, di recente, modificato con

delibera n. 6 del 23 luglio 2019 per le ragioni illustrate infra alla nota 4.
3 Data della pubblicazione sul sito dell’Ente e del Miur.
4 Con la sentenza n. 7262 del 20 dicembre 2018 il TAR Campania, sez. IV, ha disposto l’annullamento dell’art. 8 e dell’art. 12
dello statuto approvato il 19 maggio 2017 nella parte in cui non prevedono la “rappresentanza elettiva” di ricercatori e
tecnologi interni all’Ente e, in particolare, la possibilità di “eleggere almeno un membro del Consiglio di amministrazione”

nonché dell’art. 9 dello statuto, laddove esclude la possibilità di eleggere almeno un membro del consiglio scientifico tra
ricercatori e tecnologi interni all’Ente; le censure si estendono in parte qua anche alle conseguenti disposizioni del regolamento
sull’organizzazione e il funzionamento (ROF). Con deliberazione n. 2 del 3 aprile 2019 il Consiglio di amministrazione ha
approvato un nuovo schema di statuto che recepisce le modifiche necessarie in ottemperanza alla sentenza, e ha trasmesso lo
stesso al Ministero vigilante che si è espresso in data 3 giugno 2019 (nota n. prot. 17503); infine, con la deliberazione n. 11 del

14 giugno 2019 il Consiglio di amministrazione ha definitivamente approvato lo statuto novellato recependo le osservazioni
del Miur.
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Nel Piano sono individuate e analiticamente descritte le linee di sviluppo delle attività

istituzionali, gli obiettivi strategici ed i programmi di ricerca. Il documento in questione, oltre

a contenere l’indicazione dei dati relativi alla consistenza ed alla variazione numerica

dell’organico del personale, indica, su base triennale, il Piano di fabbisogno delle risorse

umane, a tempo indeterminato e determinato.
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2. ORGANI

Sono organi della Stazione Zoologica: il Presidente, il Consiglio di amministrazione, il

Consiglio scientifico e il Collegio dei revisori dei conti. Essi durano in carica quattro anni e i

rispettivi componenti possono essere confermati una sola volta.

Il Presidente, scelto tra persone di alta qualificazione scientifica e con profonda conoscenza

del sistema della ricerca, è stato nominato5 con decreto del Ministro dell'istruzione,

dell'università e della ricerca in data 4 dicembre 2013 e rinnovato nell’incarico, previa nuova

valutazione comparativa, con decreto del Miur n. 23 del 19 gennaio 2018.

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Ente, convoca e presiede il Consiglio di

amministrazione, sovrintende alle attività scientifiche, culturali e amministrative, attende agli

altri compiti previsti dalla legge e dai regolamenti. Nei casi di necessità e di urgenza il

Presidente adotta i provvedimenti di competenza del Consiglio di amministrazione al quale

sono sottoposti per la ratifica nella prima riunione successiva. In caso di assenza o

impedimento il Presidente è sostituito per la sola ordinaria amministrazione e per la

rappresentanza legale dell’Ente dal consigliere di amministrazione anziano.

Il Consiglio di amministrazione, rinnovato con decreto ministeriale in data 14 ottobre 2015, è

composto, oltre che dal Presidente, da un componente designato dal Miur nonché da un

componente in atto designato dalla comunità scientifica di riferimento6; lo statuto prevede

ora che quest’ultimo componente sia scelto tra i ricercatori e tecnologi dell’Ente previa

consultazione elettorale da parte del personale dell’Ente e della comunità scientifica di

riferimento7. Compiti e funzioni sono indicati nel vigente statuto e di essi si è argomentato

nella precedente relazione alla quale, pertanto, si fa rinvio.

5 Secondo le procedure di cui all’art. 11 del d.lgs. 31 dicembre 2009, n. 213, e dell’art. 6 dello statuto dell’Ente.
6 Ai sensi dell’art. 12 dello statuto, afferiscono alla comunità scientifica di riferimento i ricercatori ed i tecnologi esterni all’Ente
appartenenti agli enti pubblici di ricerca, i docenti ed i ricercatori delle università e i soggetti di equivalente livello
professionale operanti in organismi di ricerca pubblici o privati in campi di ricerca coerenti con la missione scientifica
dell’Ente. La partecipazione alla comunità scientifica di riferimento, le cui modalità di costituzione sono definite nel
Regolamento di Organizzazione e Funzionamento, avviene solo previa richiesta da parte degli interessati e condizionata a

valutazione da parte del Consiglio Scientifico dell’Ente.
7 La modifica dello statuto, deliberata nella seduta del Consiglio di amministrazione del 3 aprile 2019 e del 14 giugno 2019 per
ottemperare alla sentenza del TAR Campania n. 7262/2018 che ha riconosciuto il diritto alla rappresentanza elettiva di
ricercatori e tecnologi interni all’Ente, prevede espressamente (art. 8, c. 4) che alla carica di consigliere possano accedere
“ricercatori e tecnologi dell’Ente, prioritariamente di I livello, in servizio alla data di indizione della consultazione elettorale, e in possesso
di comprovate competenze ed esperienze gestionali e professionali di alto livello, riconosciute anche a livello internazionale, previa selezione
effettuata da un apposito Comitato di Selezione composto da cinque personalità, esterne all’Ente, di chiara fama e competenza nell’ambito

della mission dell’Ente”. Il Comitato di Selezione, nominato dal Consiglio di Amministrazione, individua una rosa di massimo
tre candidati idonei, tra i quali verrà effettuata la scelta del Consigliere mediante una procedura elettorale trasparente. In
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L’attuale Consiglio scientifico, nominato con delibera del Consiglio di amministrazione in

data 26 aprile 2016 (su proposta del Presidente), esercita funzioni consultive esprimendo

pareri tecnico scientifici in via preventiva sui programmi di ricerca ed in via consultiva

sull’attività di ricerca svolta dal personale proprio dell’Ente e dal personale ad esso afferente.

Tale organo è formato da sette componenti, scienziati italiani e stranieri con particolare e

qualificata professionalità ed esperienza nei campi della biologia e/o della ecologia8.

L’attività di valutazione è svolta in stretto raccordo con le metodologie e gli interventi previsti

dall’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) e, per

quanto di competenza, dall’Organismo indipendente di valutazione (OIV) di cui all’art. 14 e

all’art. 74, c. 4, del decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009.

Il Collegio dei revisori dei conti è l’organo di controllo della regolarità amministrativo e

contabile dell’Ente e svolge i compiti previsti dall’articolo 2403 del codice civile.

Il Collegio è composto da un rappresentante del Ministero vigilante con funzioni di

Presidente e da due membri, aventi particolare esperienza nell’amministrazione e nella

contabilità degli enti di ricerca (designati dal Consiglio di amministrazione). Esso è stato

ricostituito (per scadenza naturale del precedente mandato) con decreto del Ministro

dell’università e della ricerca in data 15 giugno 2016.

L’Ente, secondo le disposizioni dell’art. 1, c. 58, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dell’art.

6, c. 3, del decreto legge del 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122,

ha effettuato le relative riduzioni circa i compensi spettanti ai componenti degli organi di

indirizzo, di direzione e controllo e degli organi collegiali.

L’indennità annua di carica spettante al Presidente dell’Ente è pari a euro 120.643. L’Ente

specifica che l’erogazione di tale indennità risulta sospesa a partire dal 1° gennaio 2019, su

istanza del medesimo Presidente, in attesa della risposta del Miur alla richiesta di indicazioni,

formulata dai direttori generali degli enti di ricerca, sulle modalità operative con cui dare

assenza di candidati interni o candidati idonei, la selezione si riapre estendendola, con gli stessi criteri, alle candidature
ricevute dalla comunità scientifica di riferimento nel suo complesso.
8 In particolare, il nuovo statuto dell’Ente, a seguito delle modifiche intervenute per ottemperare alla sentenza del TAR
Campania n. 7262/2018, prevede (art. 9) che i membri del Consiglio scientifico siano così individuati:

a) Tre membri eletti dai ricercatori e tecnologi dell’Ente, di cui almeno due che lavorano in enti stranieri e uno appartenente
al personale dei ricercatori e tecnologi in servizio nell’Ente alla data di indizione della consultazione elettorale.

b) Due membri indicati dall’Accademia dei Lincei in consultazione con il Consiglio di Amministrazione.

c) Due membri individuati dal Presidente della Stazione Zoologica, sentito il Consiglio dei Dipartimenti e l’Accademia dei
Lincei.
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attuazione alla nota ministeriale del 29 ottobre 2018, n. prot. 17768, che ha confermato

l’applicazione ai Presidenti degli enti di ricerca dei limiti retributivi previsti dall'articolo 23-

ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22

dicembre 2011, n. 2149.

L’indennità annua attribuita ai componenti del Consiglio di amministrazione è pari a euro

1.115,52, con un gettone di presenza pari ad euro 30,68.

L’indennità annua spettante al Presidente e ai componenti del Collegio dei revisori è stata

fissata, rispettivamente, in euro 4.648,11 e in euro 3.486,08, con un gettone di presenza pari

ad euro 46,48.

Ai sette membri del Consiglio scientifico viene corrisposto solo il rimborso spese di viaggio.

Presso l’Ente è istituito l’Organismo indipendente di valutazione (OIV), composto da tre

membri, nominati dal Consiglio di amministrazione (su proposta del Presidente)10. L’organo

dura in carica un triennio ed è rinnovabile una sola volta. A ciascun componente dell’OIV è

corrisposto un compenso annuo lordo pari a euro 2.666, per complessivi euro 8.000, oltre

oneri previdenziali e fiscali.

Il Direttore generale è stato nominato con delibera del Consiglio di amministrazione n. 3 del

27 marzo 2018 ed il suo incarico decorre dal 1° aprile 2018 con scadenza il 19 gennaio 2022

(data di scadenza del mandato del Presidente salvo rinnovo). Al Direttore generale spetta

una retribuzione annua lorda - comprensiva di indennità di posizione - pari ad euro 91.697,09

ed una retribuzione annua di risultato per un importo massimo di euro 57.000 secondo

quanto disposto nella delibera di nomina n. 3 del 2018.

Per quanto riguarda i rimborsi per i componenti del Collegio dei revisori, l’Ente precisa che

nel 2017 è stato registrato un incremento (pari a euro 1.169) a seguito di una maggiore

partecipazione dei componenti alle sedute.

Complessivamente, il totale della spesa per gli organi, mostra un andamento crescente,

registrando nell’esercizio un aumento del 5 per cento, come si evince dalla tabella n. 1.

9 La nota ha chiarito, dopo avere richiamato i contenuti di apposito parere reso dall’ufficio legislativo del medesimo Miur e il
previo conforme avviso dell’Avvocatura generale dello Stato, che il riferimento alle “funzioni direttive, dirigenziali o equiparate”

operato dalla norma va inteso in senso lato tale da comprendere tutte le figure apicali, ivi compreso il Presidente dell’ente
pubblico di ricerca, il quale, dunque, potrà percepire una indennità di carica ma pur sempre nel limite massimo del 25 per
cento del proprio trattamento di provenienza. Il Ministero ha, pertanto, invitato i Direttori Generali degli enti di ricerca dare
piena attuazione al disposto normativo.
10 L’OIV in forma collegiale è stato nominato con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 5 del 10 novembre 2015.

L’attuale collegio è stato rinnovato, in due dei suoi componenti, per il triennio 2019/2021 con deliberazione n. 13 del 14 giugno
2019.
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Tabella 1 – Spesa per gli organi

Tipologia di spesa 2016 2017 Variaz. ass. Variaz. %

Impegno Impegno

Assegni e indennità al Presidente 120.643 120.643 0 0

Compensi, indennità e rimborsi ai

componenti gli organi collegiali di
amministrazione e altri

3.172 3.531 359 11

Compensi, indennità e rimborsi ai
componenti il collegio dei revisori

11.786 12.955 1.169 10

Rimborsi ai componenti il Consiglio

scientifico
4.040 4.581 541 13

Altre uscite per gli organi dell'Ente di

varia natura (*)
15.357 14.464 -893 -6

Contributi INPS, INAIL su compensi
organi istituzionali

22.000 29.000 7.000 32

IRAP su compensi organi istituzionali 14.000 16.000 2.000 14

TOTALE 190.998 201.174 10.176 5
Fonte: Ente
(*) nel capitolo di spesa in questione sono imputati i rimborsi per spese di viaggio degli organi statutari.
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3. ORGANIZZAZIONE E SEDI

La struttura scientifica dell’Ente è organizzata in dipartimenti di ricerca mentre le strutture

amministrative sono organizzate in aree.

In accordo con lo statuto approvato nel 2017 e con il ROF le strutture amministrative sono

distinte in due aree: area amministrazione generale e area amministrazione III Missione. L’area

amministrazione generale è articolata in tre sezioni: servizi generali, servizi amministrativi e

servizi tecnici. L’area amministrazione III missione è articolata in due sezioni: la prima per i

servizi outreach, trasferimento tecnologico e formazione, la seconda per le strutture pubbliche11.

I Dipartimenti, ai sensi degli artt. 6 e 13 dello statuto, sono le strutture organizzative presso le

quali si svolgono tutte le attività di ricerca scientifica e tecnologica dell’Ente12. Essi sono istituiti

dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, acquisito il parere del Consiglio

Scientifico; sono dotati di autonomia finanziaria e gestionale nei limiti definiti dai

regolamenti13 e operano come strutture flessibili orientate alla progettualità trasversale.

Secondo l’attuale struttura, le attività di ricerca sono attuate attraverso l’azione individuale e

coordinata di quattro Dipartimenti che ne caratterizzano i diversi ambiti culturali: 1) Biologia

ed evoluzione degli organismi marini (BEOM); 2) Ecologia marina integrata (EMI); 3)

Biotecnologie Marine (BluBiotec) 14; 4) Infrastrutture di ricerca per le risorse biologiche marine

(RIMAR).

A loro volta i Dipartimenti possono essere organizzati in Sezioni con funzioni di

organizzazione di aree culturali di ricerca scientifica, e in “Core facilities” o “Laboratori” per

11 Cfr. allegato 1 allegato del ROF approvato con deliberazione n. 6 del 23 luglio 2019.
12 I Dipartimenti hanno il compito primario di promuovere e svolgere funzioni di ricerca scientifica e/o tecnologica e di
valorizzare le risorse umane, finanziarie e strumentali con l’obiettivo di consentire a tutti i ricercatori e tecnologi, quale ne sia
il livello professionale, di poter orientare la propria attività di ricerca in conformità con i programmi e le attività definite nel
PTA e nel DVS decennale. L’obiettivo primario dei Dipartimenti è quello di condurre ricerca di base e applicata della più alta

qualità scientifica, migliorare la performance dell’Ente secondo i criteri ANVUR, contribuire ad aumentare la visibilità
internazionale dell’Ente, conseguire finanziamenti da bandi competitivi nazionali ed internazionali e promuovere la
formazione e la carriera dei giovani ricercatori. Una delle funzioni primarie dei Dipartimenti è l’ideazione, la progettazione,
la proposta e l’esecuzione di programmi di ricerca ed il relativo fundraising. Ogni programma è caratterizzato da durata,
prodotti attesi, personale coinvolto, mezzi strumentali e finanziari a disposizione e indicazione del coordinatore di programma

(Principal Investigator). Al fine di valorizzare le caratteristiche di interdisciplinarietà proprie dell’Ente, i programmi possono
coinvolgere più Dipartimenti.
13 Ogni Dipartimento deve dotarsi di un regolamento di gestione e funzionamento del Dipartimento che è redatto dal Direttore
di Dipartimento, approvato dal Consiglio del personale del Dipartimento, e proposto dal Direttore Generale al Presidente
dell’Ente per l’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione.
14 La costituzione del dipartimento di Biotecnologie marine è stata prevista nel Piano Triennale di Attività (PTA) 2017-2019;
l’istituzione è avvenuta con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 11 del 27 marzo 2018.
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migliorare la condivisione della strumentazione e ottimizzare l’utilizzo delle infrastrutture

disponibili.

Oltre alle strutture centrali la Stazione zoologica opera attraverso strutture periferiche e sedi

interdipartimentali esterne previste allo scopo di ampliare le prospettive ed opportunità di

ricerca, accesso ad habitat, modelli di studio e la rappresentanza sul territorio regionale e

nazionale15. Segnatamente, la struttura organizzativa dell’Ente è stata modificata con le

deliberazioni n. 8 del 30 maggio 2018 e n. 2 del 16 novembre 2018 ed attualmente16 si articola,

oltre che nella struttura centrale, anche nelle sedi territoriali site in Campania (Ischia, Portici,

Bagnoli), Sicilia (Palermo, Milazzo e Messina), Marche (Fano), Calabria (Amendolara) e a

Roma.

La Stazione Zoologica ha stabilito la sede legale presso la Villa Comunale sita in Napoli17.

Fanno parte della Stazione Zoologica anche la Casina del Boschetto (Villa Comunale)18,

dedicata al centro Darwin – Dohrn con museo e biblioteca del mare, e la sede di Portici, dedicata

alle ricerche sulle tartarughe marine. Più di recente l’Ente ha avviato le trattative, ora in fase

avanzata, per l’acquisizione di un immobile in locazione sito a Napoli (c.d. Molosiglio) da

destinare al Dipartimento di Biotecnologie Marine19.

L’Ente è proprietario sin dal 1923 anche di una sede distaccata (Villa Dohrn) ad Ischia (Na).

15 Sono previste due tipi di sedi territoriali interdipartimentali esterne rispetto alla sede centrale, le sedi territoriali di “Tipo
A” e quelle di “Tipo B”. Le prime sono strutture di ricerca dell’Ente che permettono ricerca interdisciplinare di interesse di
due o più dipartimenti, vi possono afferire tutti i ricercatori e tecnologi interessati indipendentemente dal dipartimento di
affiliazione, e offrono accesso a strumentazioni, infrastrutture o ambienti di particolare interesse scientifico, ampliando le

opportunità di ricerca, le potenzialità scientifiche, le competenze e i servizi. Esse godono di parziale autonomia amministrativa
e gestionale, ovvero nei limiti definiti dai regolamenti e operano come strutture flessibili orientate alla progettualità
trasversale, mentre le sedi territoriali di tipo B sono analoghe alle sedi di tipo A per funzioni di ricerca, ma non godono di
autonomia amministrativa. Per ogni sede territoriale di Tipo A viene nominato un Direttore mentre per le sedi di tipo B viene
nominato un coordinatore, individuati tra i ricercatori e tecnologi, di norma afferenti alla sede, da parte del Consiglio di

Amministrazione, previa valutazione del Consiglio Scientifico sentito il Consiglio dei Dipartimenti e il Direttore Generale.
16 Cfr. all. 1 del ROF approvato il 23 luglio 2019.
17 L’edificio di proprietà del Comune di Napoli in comodato gratuito perenne, si estende per un totale complessivo di circa
mq 13.750.
18 L’immobile è stato concesso in locazione ventennale dal Comune di Napoli a un canone annuo di euro 9.606, previo accordo

tra le parti (approvato con deliberazione del Consiglio di amministrazione, n. 9 del 2 marzo 2016) in cui è pattuito che la
Stazione si impegni a realizzare i lavori di recupero e rifunzionalizzazione dell’immobile, complessivamente ammontanti a
euro 2.198.000 giusto computo metrico (cfr. deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 4 del 29 novembre 2016), a
scomputo del medesimo canone.
19 L’immobile in questione era già stato oggetto di trattativa per l’acquisto in proprietà (cfr. deliberazione del Consiglio di

amministrazione n. 10 del 27 marzo 2018) ed inserito nel Piano triennale di investimenti 2018/2020 approvato con decreto del
Mef del 14 febbraio 2018.
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Sempre a Ischia, l’Ente ha acquisito nel 2017 la disponibilità di una sede in locazione, a un

canone annuo di euro 36.00020, per lo svolgimento di attività di collaborazione con l’Università

di Stanford e la creazione del centro MEDAS (Marine Ecological Data Anlysis and Synthesis).

L’Ente ha previsto nel novembre del 201621 l’istituzione di una sede territoriale in Calabria per

intraprendere una collaborazione con l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente

(ARPACAL Calabria).

Nel corso del 2017 sono state avviate ulteriori iniziative volte ad espandere le competenze della

Stazione sul territorio nazionale nonché a istituire sedi territoriali stabili funzionali allo

sviluppo di infrastrutture di ricerca nell’ambito del PON ERIC EMBRC-IT.

Conseguentemente, nel 2018 è stata approvata l’istituzione della sede calabrese (Centro

ricerche mari calabresi), individuata in un plesso a mare nel Comune di Amendolara ove

svolgere ricerche e monitoraggi ambientali con possibilità di studiare ecosistemi marini di

particolare interesse scientifico, quali i fondi duri del margine calabrese;22 una sede in Sicilia,

ubicata a Palermo (Centro Roosevelt), in convenzione con l’ISPRRA nell’ambito di una

cooperazione interistituzionale per la ricerca scientifica in ambiente marino nel meridione

d’Italia23; una sede nel Comune di Milazzo (ME), in comodato d’uso, funzionale all’attività di

ricerca di cui al PON Marine Hazard PON03PT.00203.24

L’Ente si è altresì dotato di una sede territoriale a Roma, in locazione per la durata di sei anni

al canone annuo di euro 45.00025.

È stata, poi, avviata l’istituzione di una sede territoriale a Fano a seguito della sottoscrizione

del Memorandum of understanding per la costituzione del Centro di eccellenza in Biologia, Ecologia,

Biotecnologie Marine (CBBM)26 tra la Stazione Zoologica, l’Università di Bologna, l’Università

20 Cfr. deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 10 del 12 dicembre 2017.
21 Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 12 del 29 novembre 2016
22 Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 10 del 30 maggio 2018. La sede è in fase di attivazione; con deliberazione
n. 9 del 23 luglio 2019 il Consiglio di amministrazione ha approvato il contratto di comodato d’uso gratuito con il Comune di
Amendolara per la durata di dieci anni. Non sono previsti costi di locazione mentre i costi per consumi e vigilanza sono stimati
in euro 50.000 annui.
23 Decreto del Presidente n. 49 del 27 luglio 2018 e delibera del Consiglio di amministrazione n. 1 del 25 settembre 2018.
24 Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 8 del 22 febbraio 2018.
25 Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 9 del 22 febbraio 2018.
26 Si tratta sia di un laboratorio di ricerca congiunto per lo svolgimento di ricerche integrate e multidisciplinari in cooperazione
sulla biodiversità, le risorse e le biotecnologie marine per uno sviluppo eco-sostenibile della Blue Growth in Adriatico che di

attività di assistenza tecnica, condivisione di dati e strumentazioni, attività di disseminazione e trasferimento tecnologico ed
ogni altra attività ritenuta mutualmente di interesse.
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degli studi di Urbino, l’Università Politecnica delle Marche, il Centro Nazionale delle Ricerche

e il Comune di Fano27.

Infine, di recente, è stata prevista, nell’ambito di una convenzione di ricerca con l’Università

di Messina, la possibilità di usufruire dei locali dell’Università siti a Messina (Villa Pace) per

lo svolgimento di attività congiunte di ricerca di eccellenza in ambito marino.28

Le surriferite iniziative sono ricondotte agli indirizzi espressi nel PTA, in coerenza con le

finalità statutarie dell’Ente, di ampliare la diffusione della ricerca scientifica e applicata

attraverso una più diretta cooperazione e collaborazione con le istituzioni di ricerca e con i

territori interessati dallo svolgimento delle attività della Stazione zoologica nel perseguimento

della missione dell’Ente.

La sede di Roma è stata, invece, istituita a supporto delle attività istituzionali nella Capitale.

Va sottolineato che anche per gli immobili non in locazione gravano sull’Ente significativi costi.

Ed invero, le convenzioni che regolano la concessione degli immobili in comodato gratuito

impegnano l’Ente a effettuare investimenti in opere e interventi per rendere i beni funzionali

all’uso nonché a contribuire alle spese ordinarie di funzionamento e a quelle accessorie

afferenti la gestione del bene, quali utenze, manutenzioni, servizi di guardiania, ecc.

Si deve, pertanto, invitare l’Ente a un’attenta valutazione di siffatte iniziative in merito ai costi,

diretti e indiretti, che esse determinano e all’impatto in termini di incremento e irrigidimento

della spesa corrente nel medio e lungo periodo, tenuto conto dei principi immanenti di

efficientamento e contenimento della spesa pubblica. Tale monito involge viepiù ogni

propedeutica valutazione dell’indispensabilità rispetto alle finalità istituzionali e agli obiettivi

strategici perseguiti, da effettuare in modo ancor più rigoroso ove l’istituzione della sede

territoriale non sia giustificata da progetti o cointeressenze ad attività scientifiche e di sviluppo

della ricerca legate all’ambito territoriale interessato.

L’Ente ha adempiuto agli oneri di comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze -

Dipartimento del tesoro, prescritti dall’art. 2, c. 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,

concernenti l’aggiornamento dell’elenco identificativo dei beni detenuti ai fini della redazione

del rendiconto patrimoniale delle amministrazioni pubbliche a valori di mercato.

27 Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 9 del 30 febbraio 2018.
28 Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 13 dell’11 maggio 2019. La convenzione prevede che l’Ente contribuisca

alle spese ordinarie di funzionamento e manutenzione; i relativi oneri sono stati quantificati, in sede di prima applicazione, in
euro 40.000 annui.
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4. LE SOCIETA’ PARTECIPATE

La Stazione Zoologica ha provveduto con delibera del Consiglio di amministrazione n. 12 del

27 marzo 2018, e dunque oltre il prescritto termine del 30 settembre 2017, alla ricognizione e

revisione straordinaria delle partecipazioni societarie ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 19 agosto

2016, n. 175, recante il Testo unico delle società a partecipazione pubblica (TUSPP), al fine di

individuare quelle non riconducibili ad alcuna delle categorie ammesse dalla legge e per le

quali è prevista l’alienazione entro un anno dalla ricognizione29.

Dalla suddetta ricognizione emerge che le partecipazioni detenute alla data del 23 settembre

2016 sono quelle riportate nella tabella 2.

Tabella 2 - Società Partecipate

DENOMINAZIONE Capitale sociale
Decorrenza della

partecipazione
Quota SZN %

BIOGEM scarl 197.600 26/04/1999 31.200 15,79

AMRA scarl 2.756.156 13/07/2005 41.342,34 1,50

BIOSEARCH SRL 10.000,00 22/06/2016 1.000 10,00
Fonte: Ente

Il Consiglio di amministrazione di SZN con delibera n. 4 del 23 luglio 2015 aveva già stabilito

di alienare la partecipazione ad Amra Scarl, società che è in stato di liquidazione dal 14 giugno

2017.

L’Ente ha ritenuto, quindi, in occasione della citata ricognizione, di dover alienare la quota di

partecipazione del 10 per cento detenuta nella Biosearch Srl - impresa spin off dell’Ente costituita

il 22 giugno 2016 - in quanto priva di dipendenti, requisito non ammesso dalla legge, nonché

di procedere all’alienazione delle quote di partecipazione della Biogem Scarl in quanto sono

venuti meno i rapporti di collaborazione e supporto della SZN alle attività di ricerca della

stessa e, pertanto, la partecipazione non risulta più coerente con la vision strategica decennale

dell’Ente.

In particolare, con la citata delibera, il Consiglio di amministrazione ha disposto:

29 Con nota del 4 settembre 2018 è stata trasmessa alla Corte dei conti la delibera di ricognizione n. 12 del 2018 unitamente alla
relazione tecnica dell’11 dicembre 2017.
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- di alienare entro il 21 giugno 2019 (data in cui termina il periodo di incubazione dello spin-

off a norma del regolamento interno dell’Ente30), dopo l’approvazione del bilancio di

esercizio 2018, la quota di partecipazione del 10 per cento detenuta nella Biosearch Srl;

- di alienare entro il 31 dicembre 2018 la quota di partecipazione del 15,79 per cento

detenuta nella Biogem Scarl dando mandato al Presidente e al Direttore generale, ognuno

per quanto di propria competenza, di effettuare attività di approfondimento ed analisi

volte a stabilire e concordare tutti gli elementi necessari all’operazione di recesso dalla

società.

In merito all’aggiornamento delle iniziative consequenziali a tali decisioni, l’Ente riferisce

che in data 4 maggio 2018, la Stazione Zoologica ha inviato offerta di cessione in favore

dei soci della Biogem Scarl e avviato la procedura per l’esercizio del diritto di prelazione.

L’Ente in data 10 aprile 2019 ha comunicato al Mef – Dipartimento del Tesoro - gli esiti

della ricognizione di cui alla deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 12 del 2018

sopra riferiti come previsto dall’art. 24 del TUSPP, nonché le informazioni di cui all’art.

17 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 9031 in ordine alle partecipazioni detenute ed ha

dichiarato di non avere rappresentanti in organo di governo di società ed enti.

L’Ente non ha invece adottato né la revisione periodica delle partecipate ex art. 20, c. 3,

del TUSPP, né tanto meno la relazione sullo stato di attuazione ex art. 20, c. 4, del TUSPP

entro il prescritto termine del 31 dicembre 201832.

Si invita pertanto l’Ente a sanare tale inadempimento in sede di revisione periodica per il

2019.

30 Regolamento per la costituzione e la partecipazione alle imprese spin-off adottato dal Consiglio di amministrazione con

deliberazione n. 16 del 19 aprile 2016.
31 Convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.
32 La norma dispone che “In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche
amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di
cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, c. 4”.
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5. IL PERSONALE

La tabella che segue riporta la consistenza numerica complessiva del personale in servizio al

31 dicembre 2017 rispetto all’esercizio precedente.

Tabella 3 – Consistenza del personale

Livello Profilo
In servizio

al 31-12-
2016

In servizio
al 31-12-

2017

Differenza
2017/2016

Area ricerca

I Dirigente di ricerca 5 5 0

I Dirigente tecnologo 1 1

II Primo ricercatore 14 17 3
II Primo tecnologo 2 3 1

III Ricercatore 10 14 4

III Tecnologo 15 12 -3
(Totale Ricercatori e Tecnologi) 46 52 6

IV Collaboratore TER 10 10 0
V Collaboratore TER 7 7 0

VI Collaboratore TER 19 19 0

VI Operatore tecnico 2 2 0

VII Operatore tecnico 3 3 0

VIII Operatore tecnico 2 5 3

Totale area ricerca e tecnica 89 98 9

Area amministrativa 0

III Dirigente 0 0

IV Funzionario 2 2 0

V Funzionario 0 0 0

V Collaboratore amministrativo 3 3 0

VI Collaboratore amministrativo 2 2 0

VII Collaboratore amministrativo 8 11 3
VII Operatore amministrativo 1 1 0

Totale area amministrativa 16 19 3

TOTALE GENERALE 105 117 12
Fonte: Ente

Dopo il primo riordino, nel 2009, degli enti pubblici di ricerca, l’intervento di riforma recato

dal citato decreto legislativo n. 218 del 2016 ne ha semplificato le attività ed agevolato le

assunzioni, estendendo le previsioni – precedentemente applicabili solo agli enti vigilati dal

Miur – relative alla elaborazione di un Piano triennale di attività e alla valutazione dei risultati

della ricerca.

In particolare, l’articolo 9, rubricato “fabbisogno, budget e spese di personale”, al fine di

assicurare la sostenibilità della spesa di personale e gli equilibri di bilancio, ha introdotto un



17
Corte dei conti-Relazione Stazione zoologica Anton Dohrn di Napoli – esercizio 2017

limite massimo oltre il quale non si può procedere ad assunzioni di personale fissato nella

misura dell’80 per cento delle spese complessive sostenute per il personale dipendente rispetto

alla media delle entrate complessive dell’ultimo triennio33.

Al riguardo, il calcolo delle spese complessive di personale è dato dalla somma delle spese per

il personale nell'anno di riferimento, comprensive degli oneri a carico dell'amministrazione, al

netto di quelle sostenute per il personale con contratto a tempo determinato la cui copertura

sia stata assicurata da finanziamenti esterni di soggetti pubblici o privati. Gli enti che riportano

alla stessa data un valore dell'indicatore inferiore all'80 per cento possono procedere ad

assunzioni, con oneri a carico del proprio bilancio, per una spesa media annua pari a non più

del margine a disposizione rispetto al limite dell'80 per cento.

Nella nuova disciplina, dunque, non vi è più differenza tra i limiti applicabili a ricercatori e

tecnologi e quelli riferiti al rimanente personale.

Ai fini delle assunzioni (nonché ai fini del monitoraggio), il Ministero vigilante definisce per

ciascuna qualifica un costo medio annuo, prendendo come riferimento il costo medio della

qualifica di dirigente di ricerca.

Pertanto, a partire dal 2016, il concetto di “dotazione organica” assume un carattere flessibile,

in quanto declinato nei Piani triennali di attività della Stazione Zoologica, aggiornati

annualmente in base alle esigenze funzionali dell’Ente ed alla compatibilità finanziaria degli

oneri per il personale.

L’Ente, prima della legge di riordino, aveva un dimensionamento ritenuto non adeguato alle

necessità imposte dalla ricerca marina a livello internazionale.

Durante l’esercizio 2017, il primo dopo l’introduzione del nuovo regime, la SZN ha, pertanto,

assunto diverse iniziative per rafforzare la missione istituzionale e, conseguentemente,

attraverso il P.T.A. 2017-201934 ha programmato e avviato un piano di potenziamento delle

risorse umane e di reclutamento di personale35.

33 Per il 2017, sulla base del costo medio annuo definito dal Ministero della Funzione Pubblica, il rapporto “Spesa complessiva

per personale” - “Media delle entrate nel triennio” risulta essere pari al 49,5 per cento, quindi 30,5 per cento meno rispetto al
limite massimo previsto dal c. 2, art. 9, del d.lgs. 218/2016 (Fonte: Ente, PTA 2018-2020, cfr. in particolare le tabelle 4 e 5
dell’Allegato 1 – Piano del Fabbisogno 2018-2020).
34 Il PTA 2017-2019 è stato approvato con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 3 del 19 maggio 2017; con nota n.
prot. 2814/E1 del 22 maggio 2017 è stato trasmesso al Miur che lo ha approvato con provvedimento n. 17167 del 17 ottobre

2017.
35 Il piano prevede il passaggio da 105 dipendenti a 210 alla fine del triennio.
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Il piano di fabbisogno 2017-2019 si è, quindi, proposto di incrementare le capacità di ricerca e

di sostenere e migliorare il posizionamento della SZN rispetto alle valutazioni dell’Anvur,36

prevedendo un aumento significativo dei ricercatori e tecnologi (da 46 a 125 unità), necessario

per realizzare il piano triennale di attività 2017-2019 e adeguare la c.d. “piramide della ricerca”,

che declina il corretto equilibrio tra le varie tipologie di personale addetto alla ricerca negli enti

pubblici di ricerca, prefiggendosi le seguenti finalità:

- promozione del reclutamento di giovani ricercatori in settori chiave della mission dell’Ente;

- promozione del rientro dei ricercatori dall’estero anche reintegrandoli in modo stabile

nella comunità scientifica italiana;

- potenziamento del personale tecnologico e tecnico adibito alle core facilities ed ai servizi

per la ricerca interna ed internazionale;

- potenziamento del reclutamento di ricercatori internazionali per contribuire

all’internalizzazione dell’Ente;

- potenziamento del personale tecnico amministrativo necessario all’aumento dei carichi di

lavoro dell’amministrazione.

Anche il piano triennale del fabbisogno 2018-202037 prevede, in continuità con il precedente,

un ulteriore progressivo incremento del personale, con il reclutamento di 85 unità nel triennio

e, conseguentemente, la previsione di un organico di 245 unità alla fine del 2020.

Il personale in servizio a tempo indeterminato, nel 2017, risulta aumentato di 12 unità rispetto

all’esercizio precedente, passando da 105 a 117 unità (cfr. tabella 3), alle quali vanno aggiunte

22 unità di personale a tempo determinato (di cui 7 unità su fondi della Stazione Zoologica e

15 su fondi esterni)38.

Dall’esame dei dati relativi alla spesa per il personale (pagamenti), si rileva un aumento di

euro 1.645.081 (24 per cento), passando da euro 6.851.637 nel 2016 a euro 8.496.718 nel 2017.

36 La valutazione VQR (2011-2014) rileva che la Stazione Zoologica si colloca a livelli di grande valenza nel settore disciplinare

di riferimento (Area Biologica). Secondo tale valutazione la produzione scientifica è rappresentata da una percentuale di
prodotti “eccellenti ed elevati” superiori alla media; in particolare, l’indicatore finale di struttura è superiore alla quota di
prodotti attesi. La Stazione Zoologica è l’Ente Miur con il miglior risultato nell’Area 05 (Scienze della Vita).
37 Approvato con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 10 del 19 luglio 2018 e trasmesso al Miur con nota n. 3928
del 20 luglio 2018.
38 Presso l’Ente, al 31 dicembre 2017, operavano anche altre 44 unità di personale a t.d. quali dottorandi, assegnisti, borsisti,
ecc., di cui 25 su fondi ordinari e 19 su fondi esterni.
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Tabella 4 – Spesa complessiva per il personale (pagamenti)

2016 2017 Variaz. assoluta Variaz. %

Salari e stipendi 4.251.382 6.130.136 1.878.754 44

Oneri sociali 1.149.403 1.285.766 136.363 12

TFR accantonamento annuo 336.930 520.122 183.192 54

Trattamento di quiescenza 31 -31 -100

Altri costi per il personale 1.113.891 560.694 -553.197 -50

Totale 6.851.637 8.496.718 1.645.081 24
Fonte: Ente. Gli importi esposti, desunti dalla contabilità finanziaria, sono riferiti al totale dei pagamenti. I dati riportati nella
sottostante tabella 9 afferiscono, invece, ai costi imputati secondo il principio della competenza economica.

Il maggior costo è legato al progressivo reclutamento previsto dal piano di fabbisogno 2017.

Nella relazione di accompagnamento al bilancio 2017 si specifica che l’aumento della spesa per

il personale è dovuto soprattutto al potenziamento del personale tecnico amministrativo e al

reclutamento del personale appartenente alle categorie protette che ha permesso all’Ente di

colmare nel corso dell’esercizio le carenze in questo ambito accumulate nel corso del

precedente decennio39.

In effetti va osservato che la spesa relativa al personale della ricerca (ricercatori, tecnologi e

tecnici della ricerca) è in aumento. Rispetto all’esercizio 2016 si evidenzia, invero, un

incremento di ricercatori e tecnologi pari a 6 unità; in particolare, l’Ente ha dato priorità al

reclutamento dei giovani ricercatori.

Complessivamente, nel corso del 2017 hanno assunto ventinove unità di personale

(considerato anche l’esito di procedure avviate nel 2016), di cui dieci a tempo determinato. Tra

essi vi sono dieci nuovi ricercatori a tempo pieno (di cui tre primi ricercatori) e sette a tempo

determinato. Le modalità di reclutamento sono state le seguenti: dieci unità tramite

scorrimento di graduatoria40; otto per concorso pubblico41; una tramite procedura di mobilità

per compensazione ai sensi dell’articolo 7 del d.p.c.m. 5 agosto 1988 n. 325; dieci assunzioni a

tempo determinato tramite selezione pubblica42.

39 In particolare, nel corso del 2017 hanno preso servizio sette unità di personale appartenenti alle categorie protette (di cui
cinque per la procedura avviata con deliberazione n. 6 del 28 settembre 2016 e due per la procedura avviata con deliberazione
n. 5 del 4 ottobre 2017); due rapporti sono, tuttavia, cessati nel corso dell’esercizio.
40 Di cui 5 ai sensi del decreto ministeriale 26 febbraio 2016 n. 105 “Assunzione di ricercatori negli EPR”; 2 ai sensi della legge
12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 3 ai sensi del d.p.r. 12 febbraio 1991, n. 171 “Recepimento
delle norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo per il triennio 1988-1990 concernente il personale delle istituzioni
e degli enti di ricerca e sperimentazione di cui all'art. 9 della legge 9 maggio 1989, n. 168.”.
41 Di cui 1 ai sensi del d.m. 26 febbraio 2016 n. 105; 5 ai sensi della legge n. 68 del 1999; 2 ai sensi del d.p.r. 12 febbraio 1991 n.

171.
42 Ai sensi del d.p.r. n. 171 del 1991.
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Nel 2017 sono state avviate anche talune procedure per l’assunzione di ulteriore personale

tramite stabilizzazione ai sensi del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. In particolare, con

la delibera n. 4 del 4 ottobre 2017 si è disposta l’assunzione di quattro unità con decorrenza dal

mese di gennaio 2018. Successivamente, nel 2018 sono state avviate e concluse ulteriori

procedure di stabilizzazione,43 talché sono state complessivamente reclutate con tali modalità

tredici unità di personale, di cui dodici ai sensi dell’art. 20, c. 1, del d.lgs. n. 75 del 2017 ed una

ai sensi dell’art. 20, c. 1 e 11, del medesimo decreto44.

43 Deliberazioni del Consiglio di amministrazione n. 3 del 22 febbraio 2018 e n. 4 del 25 settembre 2018.
44 Cfr. comunicazione inviata al Dipartimento Funzione Pubblica in data 21 dicembre 2018 nella quale viene riportato il
dettaglio delle procedure nonché le delibere del Consiglio di amministrazione relative alla stabilizzazione.
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6. L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

La missione della Stazione Zoologica è la ricerca nel campo delle scienze del mare, per lo studio

della biologia fondamentale ed applicata degli organismi e degli ecosistemi marini e della loro

evoluzione, attraverso un approccio integrato e interdisciplinare.

Questa specifica caratteristica ha permesso, in quasi 150 anni di attività, lo sviluppo di ricerche

su argomenti sempre di attualità raggiungendo traguardi di notevole importanza che hanno

contribuito ad allargare la base delle conoscenze nelle scienze del mare.

Ai sensi del nuovo statuto, elaborato a seguito del d.lgs. n. 218 del 2016, la Stazione Zoologica

è anche Istituto nazionale di biologia, ecologia e biotecnologie marine e in tale veste coglie le

opportunità di ricerca offerte dallo sviluppo di nuove tecnologie per lo studio della biologia

degli organismi, dalle molecole alla scala globale.

Le principali attività in coerenza con le disposizioni previste nel piano triennale delle attività

(PTA) 2017-2019 sono così riassumibili:

- riassegnazione e rifunzionalizzazione degli spazi di Villa comunale e delle strutture

di ricerca con investimenti sugli aspetti relativi alla sicurezza del personale;

- attuazione di ulteriori processi di dematerializzazione utili a snellire e velocizzare

l’amministrazione dell’Ente;

- predisposizione delle sedi territoriali della SZN volte a rendere efficiente il loro

funzionamento e il collegamento con l’amministrazione centrale;

- completamento del processo di definizione delle attività lavorative e degli obiettivi del

personale dell’Ente con definizione degli obiettivi per la migliore ripartizione del

salario accessorio dell’Ente.

La SZN ha fondato l’infrastruttura europea EMBRC (European Marine Biological Resource

Center)45 che è stata riconosciuta nel 2017. Nel riconoscere l’importanza delle infrastrutture per

la ricerca, SZN ha messo in essere, nel corso del 2017, le seguenti misure:

- acquisizione di medie strumentazioni e tecnologie per migliorare ulteriormente la

qualità della ricerca svolta dall’ Ente nella ricerca;

45 La "European Marine Biological Resource Centre" (EMBRC) è una infrastruttura di ricerca distribuita composta da stazioni di
biologia marina e istituti di ricerca presenti nella "European Research Area".
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- potenziamento e riorganizzazione dei servizi di supporto alla ricerca dell’Ente con

particolare riferimento alla riorganizzazione derivante dal nuovo ROF.

L’Ente ha dato priorità alla valorizzazione delle strumentazioni esistenti che necessitavano di

manutenzione straordinarie ed ha messo in essere un piano straordinario di finanziamento

(per complessivi euro 320.000) per rinnovare le piccole e medie strumentazioni a servizio della

ricerca dei diversi laboratori dell’Ente.

La Stazione Zoologica ha avviato un potenziamento dell’impegno dei propri ricercatori e

tecnologi verso i prodotti della ricerca individuando sistemi di premialità aggiuntivi rispetto

a quelli definiti dall’articolo 15 del d.lgs. n. 218 del 2016, in particolare, incentivando le seguenti

misure:

- finanziamento alla ricerca interna con ripartizione della quota pro capite sulla base della

produzione di prodotti scientifici;

- finanziamento premiale per attività di ricerca a ricercatori/tecnologi autori o coautori

di pubblicazioni di eccellenza;

- finanziamento di progetti bandiera;

- finanziamento di progetti di collaborazione scientifica extra europea con la

partecipazione della comunità scientifica di riferimento dell’Ente.

Nel 2017 è stato confermato un apposito fondo per il finanziamento delle attività di ricerca con

uno stanziamento complessivo pari a euro 284.500 annui, destinato al sostegno annuale

dell’attività dei ricercatori e tecnologi e ripartito su base meritocratica46.

Inoltre, sono stati adottati misure ed incentivi per aumentare l’attrattività di fondi per la ricerca

da bandi competitivi europei47.

Da evidenziare che i principali risultati scientifici ottenuti nel corso del 2017 trovano riscontro

in oltre 230 prodotti della ricerca, con un significativo incremento sulla media del triennio

precedente (media 127 prodotti/anno per il triennio 2014‐2016). Si registra anche un

46 Ai sensi dell’articolo 7, c. 1, lettera k dello statuto dell’Ente vigente nel 2017, il Consiglio di amministrazione “ripartisce le
risorse finanziarie, strumentali e di personale tra le sezioni, tenendo conto delle proposte formulate dal Consiglio delle
Sezioni”. In particolare, nella delibera del Presidente n. 25 del 12 maggio 2017 e nella delibera del Presidente n. 27 del 24

maggio 2017, che modifica e rettifica la precedente, vengono riportate le informazioni sulla ripartizione dei fondi interni per
la ricerca. Tutti i fondi per la ricerca sono stati assegnati secondo i criteri precisati nelle riferite circolari del Presidente.
47 In particolare, nel 2017 sono state messe in essere le seguenti attività:

- incentivazione della capacità progettuale e di finanziamento dei ricercatori dell’Ente attraverso l’organizzazione di
strutture tecnico – amministrative adeguate;

- incentivazione alla presentazione di progetti a bandi competitivi nazionali ed internazionali per il finanziamento
della ricerca o altre fonti di finanziamento della ricerca scientifica a livello internazionale.
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incremento del potenziale impatto scientifico delle pubblicazioni se si considera che nel 2017 è

raddoppiato il valore dei lavori ISI pubblicati su riviste collocate nel primo quartile (121)

rispetto alla media del precedente triennio, che era pari a 60.

L’Ente ha altresì pubblicato il Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 2016/2017, di cui

all'articolo 19 c. 1,48 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 9149, con le integrazioni e gli

aggiornamenti di cui all'articolo 2250 del medesimo decreto legislativo.

La sezione trasparenza del sito istituzionale è stata adeguata agli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione delle informazioni ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e del d.p.c.m.

22 settembre 201451.

In ordine agli obblighi di pubblicazione dei dati relativi ai controlli sull’organizzazione e

sull’attività dell’amministrazione previsti dall’articolo 31 del d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, l’Ente

ha finora pubblicato esclusivamente le relazioni del Collegio dei revisori dei conti, ma non anche

quelle di questa Corte. Si raccomanda pertanto, per il futuro, di inserire nell’apposita sezione del

sito web istituzionale, ai sensi del richiamato art. 31, anche i referti di questa Corte dei conti in

versione integrale.

Inoltre, l’Ente ha allegato al rendiconto 2017 e pubblicato l’indicatore di tempestività dei

pagamenti elaborato ai sensi dell’articolo 33 del d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e dell’articolo 9

del d.p.c.m. del 22 settembre 2014, che evidenzia un valore pari a -4,84 giorni.

48 Art.19, c. 1, del d. lgs. n. 91 del 2011: “Le amministrazioni pubbliche, contestualmente al bilancio di previsione ed al bilancio
consuntivo, presentano un documento denominato 'Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, di seguito denominato 'Piano', al
fine di illustrare gli obiettivi della spesa misurarne i risultati e monitorarne l'effettivo andamento in termini di servizi forniti e di interventi
realizzati.”
49 Disposizioni recanti attuazione dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed
armonizzazione dei sistemi contabili.
50 Art.22, c. 1, del d.lgs. n.91 del 2011: “Alla fine di ciascun esercizio finanziario e in accompagnamento al bilancio consuntivo, il Piano
è integrato con le risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti”.
51 “Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci
preventivi e consuntivi e dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni.”
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7. L’ORDINAMENTO CONTABILE

Il rendiconto generale è costituito dal conto del bilancio (rendiconto finanziario decisionale e

gestionale), dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dalla nota integrativa; sono ad

esso allegati la situazione amministrativa, la relazione illustrativa del Presidente della

Stazione Zoologica, l’elenco delle spese del personale, l’elenco dei residui attivi e passivi e,

infine, la relazione del Collegio dei revisori.

Il Consiglio di amministrazione, con delibera n. 3 del 30 maggio 2017, ha approvato il conto

consuntivo 2017, su cui il Collegio dei revisori con verbale n. 6 del 30 maggio 2017 ha espresso

parere favorevole, e ha disposto la trasmissione52 dell’atto in questione al Ministero vigilante,

al Ministero dell’economia e finanze ed alla Corte dei conti.

Il rendiconto è stato redatto in conformità con le disposizioni contenute negli articoli 2423 e

ss. del codice civile (così come modificato dal d.lgs. 18 agosto 2015, n. 139) e con i principi

contabili nazionali, così come pubblicati dall’organismo italiano di contabilità,53 nonché in

conformità al regolamento di contabilità dell’Ente.

L’Ente ha provveduto alla redazione del prospetto riepilogativo nel quale viene riassunta la

spesa classificata in base alle missioni ed ai programmi applicando le prescrizioni contenute

nel d.p.c.m. 12 dicembre 201254 e le indicazioni di cui alla circolare n. 23 del 13 maggio 2013

del Ministero dell’economia – Rgs. Inoltre, è stato adottato il piano dei conti integrato di cui

al d.p.r. n. 132 del 4 ottobre 2013.

Nella relazione al rendiconto generale il Collegio dei revisori prende atto che l’Ente ha

implementato a regime la contabilità economico patrimoniale anche con l’utilizzo del citato

piano dei conti integrato registrando coerentemente i fatti di gestione sotto il profilo sia

finanziario sia economico patrimoniale.

52 Il rendiconto è stato trasmesso ai ministeri vigilanti con nota n. prot. 3446/A3 del 5 luglio 2017.
53 La tenuta della contabilità economico patrimoniale, così come disposto dall’articolo 21 del d.p.r. 97 del 2003 che prevede
l’utilizzo di “appropriate ed aggiornate metodologie sperimentate nel campo aziendale”, è stata soddisfatta dall’utilizzo del
sistema di rilevazioni gestite con il metodo della “partita doppia” attraverso la contabilità finanziaria.
54 “Definizione delle linee guida generali per l'individuazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche, ai sensi
dell'articolo 11, comma 1, lett. a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91.”
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La seguente tabella espone i saldi contabili complessivi emergenti dal conto consuntivo

dell’esercizio 2017, posti a raffronto con quelli dell’esercizio precedente.

Tabella 5 – Risultati finanziari, economico-patrimoniali

2016 2017

Avanzo/Disavanzo finanziario 2.464.284 7.223.469

Avanzo di amministrazione 26.444.711 33.962.315

Avanzo/Disavanzo economico 2.284.702 293.385

Patrimonio netto 20.925.230 21.218.615
Fonte: Bilancio Ente
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8. IL RENDICONTO FINANZIARIO

Nelle tabelle 6 e 7 sono riportati i risultati della gestione finanziaria della Stazione Zoologica

di Napoli relativi all’esercizio in esame e, a fini di comparazione, all’esercizio 2016.

Tabella 6 - Rendiconto finanziario - Entrate

2016 2017 Variaz. ass. Variazione %

Entrate contributive e da
trasferimenti:

Contributo di funzionamento Miur

anno corrente - d.lgs. n. 204/98
12.242.210 12.249.186 6.976 0,06

Altri contributi Miur (*) 2.469.915 1.582.415 -887.500 -35,93

Contributi altri Ministeri 0 500.000 500.000

Trasferimenti correnti da parte delle
Regioni

17.032 5.000 -12.032 -70,64

Trasferimenti correnti da Comuni e

Province
0 0

Trasferimenti correnti da parte di

altri Enti pubblici
32.500 17.752 -14.748 -45,38

Trasferimenti correnti da parte di
organismi internazionali

6.500 31.321 24.821 381,86

Entrate finalizzate derivanti da

attività convenzionate
1.184.497 7.389.982 6.205.485 523,89

Totale Entrate contributive e da
trasferimenti

15.952.654 21.775.656 5.823.002 37

Altre entrate:

Entrate vendita beni e prestazioni di

servizi
30.971 29.243 -1.728 -5,58

Poste correttive e compensative di
uscite correnti

22.710 28.563 5.853 25,77

Entrate non classificabili in altre voci 2.849 17.001 14.152 496,74

Totale Altre entrate 56.530 74.807 18.277 32,33

Totale Entrate Correnti 16.009.184 21.850.463 5.841.279 36,49

Entrate in Conto Capitale:

Alienazione di immobilizzazioni

tecniche
0 500 500

Trasferimenti in conto capitale da

parte dello Stato
0 300.000 300.000

Trasferimenti per investimenti
organismi pubblici esteri ed

internazionali

0 30.000 30.000

Trasferimenti in c/capitale da altri
Enti pubblici e privati

940.000 0 -940.000 -100,00

Totale Entrate in Conto capitale 940.000 330.500 -609.500 -64,84

Totale Entrate 16.949.184 22.180.963 5.231.779 30,87

Entrate per partite di giro 2.264.473 3.147.361 882.888 38,99

TOTALE GENERALE ENTRATE 19.213.657 25.328.324 6.114.667 31,82
Fonte: Rendiconto Ente

(*) La voce comprende: a) euro 935.591 relativi ai progetti premiali anno 2015; b) euro 640.000 quale parte corrente relativa al progetto
EMBRC/ESFRI; c) euro 6.824 quale contributo per riconoscimento e valorizzazione meriti eccezionali.
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Il totale complessivo delle entrate ha registrato un deciso aumento (pari a euro 6.114.667),

passando da 19.213.657 a euro 25.328.324 (+31,82 per cento). Si è così arrestato l’andamento,

tendenzialmente in flessione, registrato nell’arco del precedente quadriennio 2013-2016 (in cui

tale valore era sceso da euro 23.628.192 nel 2013 ad euro 19.213.657 nel 2016).

Il risultato è dovuto al trend delle entrate correnti, a loro volta determinate principalmente

dalla voce relativa alle “entrate finalizzate derivanti da attività convenzionate”, pari a euro

7.389.982, che registra una crescita in valore assoluto di euro 6.205.485. All’interno di tale voce

una parte preponderante (euro 5.451.088) è costituita da contratti, convenzioni e accordi di

programma con il Miur.

Le entrate correnti sono costituite, in prevalenza, dal finanziamento di euro 12.249.186

assegnato dal Miur a titolo di contributo ordinario di funzionamento55; il medesimo decreto ha

assegnato all’Ente la somma di euro 940.000 per l’attività di ricerca a valenza internazionale.

La Stazione Zoologica ha beneficiato, altresì, dell’assegnazione di altri contributi tra cui, in

particolare: euro 935.591 relativi ai progetti c.d. “premiali” dell’anno 2015 (decreto Miur n. 850

del 27 ottobre 2017) di cui euro 501.188, disposti con il medesimo decreto, quale quota

finalizzata al finanziamento del progetto ExPO (“Exploring the biotechnological Potential of marine

Organisms”); euro 640.000 (quota parte corrente) per attività dell’EMBRC/ESFRI; euro 500.000

dal Mef quale destinazione per l’anno 2016 della quota del Fondo per esigenze indifferibili ex

art. 1, c. 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015)56.

Il totale delle entrate in conto capitale, escludendo le partite di giro, ammonta a euro 330.500

ed include: le entrate da alienazioni di immobilizzazioni tecniche per vendita di mobili, arredi

ed attrezzature (euro 500); le entrate da trasferimenti in conto capitale da parte dello Stato (euro

300.000); altri trasferimenti per investimenti da parte di organismi pubblici esteri ed

internazionali (euro 30.000).

Le entrate per partite di giro sono aumentate (di euro 882.888), passando da euro 2.264.473 a

euro 3.147.361.

55 D.m. n. 608 dell’8 agosto 2017.
56 D.p.c.m. 15 novembre 2016 “Destinazione, per l'anno 2016, di una quota delle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui
all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”.
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Tabella 7 - Rendiconto finanziario - Uscite

2016 2017 Variaz. ass. Variaz. %

Spese correnti

Spese per gli organi dell'Ente:

Assegni e indennità al Presidente 120.643 120.643 0 0

Compensi, indennità rimborsi
Organi collegiali di amm.ne ed altri

3.172 3.531 359 11,32

Compensi, indennità rimborsi
componenti Collegio dei revisori

11.786 12.955 1.169 9,92

Rimborsi ai componenti del
Consiglio scientifico

4.040 4.580 540 13,37

Indennità e spese per l'Organismo

interno di valutazione
8.678 8.678

Altre uscite per gli Organi di varia
natura

15.357 14.464 -893 -5,81

Contributi INPS, INAIL su
compensi organi istituzionali

22.000 29.000 7.000 31,82

IRAP su compensi organi
istituzionali

14.000 16.000 2.000 14,29

Totale spese Organi 190.998 209.851 18.853 9,87

Oneri per il personale in attività di
servizio

6.659.681 7.530.427 870.746 13,07

Spese per l'acquisto di beni di
consumo e di servizi

2.716.402 2.745.047 28.645 1,05

Spese per prestazioni istituzionali 917.519 578.021 -339.498 -37,00

Trasferimenti passivi 1.590.624 105.000 -1.485.624 -93,40

Oneri finanziari 0 0 0

Oneri tributari 89.944 103.401 13.457 14,96

Spese non classificabili in altre voci 27.730 0 -27.730 -100,00

Contratti di ricerca e convenzioni 1.098.439 2.336.309 1.237.870 112,69

Oneri per il personale in quiescenza 31 0 -31 -100,00

Accantonamento TFR 0 0

Accantonamenti a fondi rischi ed
oneri

0 0

Versamenti al bilancio dello Stato 111.151 105.347 -5.804 -5,22

Totale Spese correnti -Titolo I 13.402.519 13.713.403 310.884 2,32

Spese in Conto capitale: 0

Acquisti immobilizzazioni tecniche 677.241 1.004.092 326.851 48,26

Acquisizione di beni di uso
durevole ed opere immobiliari

62.591 125.427 62.836 100,39

Partecipazioni ed acquisto di valori
mobiliari

1.000 0 -1.000 -100,00

Indennità di anzianità al personale
cessato dal servizio

179.427 839 -178.588 -99,53

Spese per la ricerca in campo
didattico, artistico-musicale e
scientifico

162.122 113.734 -48.388 -29,85

Totale Spese in Conto capitale -
Titolo II

1.082.381 1.244.092 161.711 14,94

Totale spese correnti e in conto
capitale

14.484.900 14.957.495 472.595 3,26

Spese partite di giro 2.264.473 3.147.361 882.888 38,99

TOTALE SPESE 16.749.373 18.104.856 1.355.483 8,09

Avanzo/Disavanzo finanziario di
competenza

2.464.284 7.223.469 4.759.185 193,13

TOTALE A PAREGGIO 19.213.657 25.328.325 6.114.668 31,82

Fonte: Rendiconto Ente
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Il valore complessivo delle spese, pari a euro 18.104.856, registra un incremento dell’8 per cento

rispetto all’esercizio precedente.

Restano preponderanti le spese correnti, che segnano una crescita del 2,32 per cento (da euro

13.402.519 a euro 13.713.403 nel 2017). L’incidenza di queste ultime sul totale della spesa

registra, tuttavia, una contrazione, attestandosi al 75,7 per cento rispetto all’80 per cento del

precedente esercizio; si arresta, pertanto, la tendenza alla progressiva crescita registrata

nell’arco del quadriennio 2013-2016 durante il quale l’indice si era innalzato di quasi dieci punti

percentuali (passando dal 70,66 per cento del 2013 all’80,02 per cento del 2016).

La spesa per gli organi dell’Ente, pari a euro 209.851, ha riguardato in particolare: le spese per

le indennità, i gettoni di presenza, gli oneri indiretti a carico dell’Ente e le missioni. Le

indennità ed i gettoni sono stati determinati ai sensi dell’articolo 6, c. 2, del d.l. n. 78 del 2010

ed in conformità a quanto disposto dalla circolare n. 2 del 5 febbraio 2013 del Mef – Rgs.

La voce “oneri per il personale in servizio”, pari a euro 7.530.427, è in aumento (di euro 870.746)

rispetto all’esercizio 2016 (euro 6.659.681). L’Ente precisa che tale incremento è da imputare

all’aumento del costo del personale a tempo determinato su fondi esterni e alle assunzioni del

personale a tempo indeterminato.

La voce “spese per prestazioni istituzionali” pari a euro 578.021 risulta inferiore (di euro

339.498) rispetto all’esercizio 2016 (euro 917.519). Il decremento è da imputare ad una minore

spesa per dottorati di ricerca.

La voce “trasferimenti passivi”, pari a euro 105.000, registra una diminuzione (di euro

1.485.624) rispetto all’esercizio 2016 (pari a euro 1.590.624). L’Ente segnala che la diminuzione

rispetto all’esercizio precedente è da imputare all’impegno nell’esercizio 2016 della somma di

euro 1.500.000 quale trasferimento straordinario alla Biogem Scarl57.

57 Il trasferimento straordinario alla società Biogem Scarl è stato erogato in applicazione del decreto ministeriale n. 631 dell’8
agosto 2016. Tale decreto, oltre all’assegnazione ordinaria (euro 12.205.000) e a quella afferente alle attività di ricerca a valenza

internazionale (euro 940.000) ha attribuito all’Ente una somma per la progettualità di carattere straordinario di euro 1.500.000
finalizzata espressamente (cfr. pag. 24 del decreto) alla partecipazione e sostegno delle attività di ricerca di Biogem Scarl.
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In definitiva, il rendiconto finanziario mostra un consolidamento della ripresa già avviata nel

biennio 2015-2016: l’avanzo finanziario è stato di euro 7.223.469 in deciso incremento (di euro

4.759.185) rispetto all’esercizio 2016 (euro 2.464.284).

Il Collegio dei revisori ha attestato, nella relazione sul rendiconto in esame, che l’Ente ha

rispettato le singole norme di contenimento previste dalla vigente normativa e che ha

provveduto, altresì, ad effettuare i conseguenti versamenti al bilancio dello Stato per

complessivi euro 105.347.
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9. LA SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

La seguente tabella espone i dati relativi alla situazione amministrativa relativa all’esercizio

2017 nonché, a fini di comparazione, quelli dell’esercizio 2016.

L’avanzo di amministrazione, pari ad euro 33.962.315, registra un aumento (di euro 7.517.604)

rispetto all’esercizio precedente (euro 26.444.711).

Tabella 8 - Situazione amministrativa

2016 2017 Variaz. ass. Variaz %

Consistenza della cassa all'inizio
dell'esercizio

28.826.463 31.909.573 3.083.110 10,7

Riscossioni:

in conto competenza 18.540.877 23.683.114 5.142.237 27,7

in conto residui 1.601.683 427.073 -1.174.610 -73,3

Totale riscossioni 20.142.560 24.110.187 3.967.627 19,7

Pagamenti:

in conto competenza 11.759.112 13.176.313 1.417.201 12,1

in conto residui 5.300.338 5.726.918 426.580 8,0

Totale pagamenti 17.059.450 18.903.231 1.843.781 10,8

Consistenza della cassa alla fine
dell'esercizio

31.909.573 37.116.529 5.206.956 16,3

Residui attivi:

degli esercizi precedenti 2.298.798 2.543.580 244.782 10,6

dell'esercizio 672.780 1.645.211 972.431 144,5

Totale residui attivi 2.971.578 4.188.791 1.217.213 41,0

Residui passivi:

degli esercizi precedenti 3.446.179 2.414.462 -1.031.717 -29,9

dell'esercizio 4.990.261 4.928.543 -61.718 -1,2

Totale residui passivi 8.436.440 7.343.005 -1.093.435 -13,0

Avanzo di amministrazione 26.444.711 33.962.315 7.517.604 28,4

Parte vincolata 22.791.411 31.489.904 8.698.493 38,2

Totale parte disponibile da
applicare al bilancio successivo

3.653.300 2.472.411 -1.180.889 -32,3

Fonte: Rendiconto Ente

L’Ente ha allegato al rendiconto un dettagliato elenco dei residui attivi e passivi distinti per

anno di formazione.

I residui attivi accertati alla fine dell’esercizio 2017 ammontano ad euro 4.188.791 nel 2017, con

un incremento di euro 1.217.213.

In particolare, a fronte dei residui attivi al 1° gennaio 2017, pari ad euro 2.971.578, sono stati

incassati euro 427.073 e sono stati cancellati per insussistenza euro 925, per cui residuano euro

2.543.580; i residui di nuova formazione ammontano ad euro 1.645.211.
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I residui attivi sono relativi a diversi programmi di ricerca il cui saldo viene incassato solo al

termine di ciascun progetto.

Dall’analisi dettagliata delle singole voci risultano diminuiti i crediti verso utenti mentre

risultano aumentati quelli verso lo Stato e i crediti verso altri.

Diversamente, i residui passivi risultano in diminuzione (di euro 1.093.435), passando da euro

8.436.440 a euro 7.343.005 nel 2017 di cui euro 2.414.462 provenienti dagli esercizi precedenti e

i restanti euro 4.928.543 derivanti dalla gestione 2017.

In sede di riaccertamento sono stati cancellati residui passivi, per insussistenza, pari a euro

295.060.

Dall’analisi dettagliata delle singole voci risultano diminuiti i debiti verso fornitori, tributari,

verso lo Stato ed altri soggetti pubblici mentre risultano aumentati i debiti previdenziali e i

debiti diversi.

Le riscossioni registrano un aumento di euro 3.967.627, passando da euro 20.142.560 nel 2016

a euro 24.110.187 nel 2017. In particolare, nel corso dell’esercizio 2017 le riscossioni in conto

competenza sono aumentate di euro 5.142.237 mentre quelle in conto residui sono diminuite

di euro 1.174.610.

Nell’esercizio 2017 il totale dei pagamenti, pari a euro 18.903.231, registra un aumento (di euro

1.843.781) rispetto all’esercizio 2016 (euro 17.059.450).

Pertanto, la consistenza di cassa alla fine dell’esercizio 2017 è aumentata di euro 5.206.955,

passando da euro 31.909.573 nel 2016 ad euro 37.116.528 nel 2017.



33
Corte dei conti-Relazione Stazione zoologica Anton Dohrn di Napoli – esercizio 2017

10. IL CONTO ECONOMICO

Il contenuto del conto economico è quello previsto dall’articolo 2425 c.c., per quanto

applicabile, secondo lo schema di cui all’articolo 36 del previgente regolamento di

amministrazione, contabilità e finanza

L’Ente precisa che, relativamente al conto economico, i dati sono stati imputati secondo il

principio della competenza economica, indipendentemente dai pagamenti effettuati.

Pertanto, mentre per l’esercizio 2016 il conto economico è stato redatto partendo dagli

impegni ed accertamenti della contabilità finanziaria ed allocati nel conto economico

attraverso un prospetto di riconciliazione, nell’esercizio 2017 invece l’Ente ha tenuto la

contabilità economico patrimoniale integrata a quella finanziaria attraverso scritture

sistematiche in partita doppia.

Le poste contabili sono state, inoltre, classificate secondo le regole contenute nel decreto

legislativo 18 agosto 2015, n. 139.58

La seguente tabella espone i dati relativi al conto economico 2017 nonché, a fini comparativi,

quelli relativi all’esercizio 2016.

58 “Attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune

tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE,

per la parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti
individuati dalla legge.”



34
Corte dei conti-Relazione Stazione zoologica Anton Dohrn di Napoli – esercizio 2017

Tabella 9 - Conto economico

2016 2017 Variaz. ass. Variazione %

VALORE DELLA PRODUZIONE (A)

Proventi e corrispettivi per la produzione
delle prestaz. e/o servizi (*)

183.563 585.466 401.903 218,9

Variazioni delle rimanenze dei prodotti in
corso di lavoraz., semilav. e finiti

29.985 16.848 -13.137 -43,8

Variazione dei lavori in corso su ordinazione -202.693 -78.030 124.663 -61,5

Incrementi di immobilizzazioni per lavori
interni

0 0 0

Altri ricavi e proventi, con separata

indicazione contributi competenza
dell'esercizio, di cui:

17.484.713 16.251.753 -1.232.960 -7,1

Trasferimento dallo Stato 16.212.147 14.634.864 -1.577.283 -9,7

Trasferimento dalla Regione 17.032 21.018 3.986 23,4

Altri ricavi e proventi 520.570 419.310 -101.260 -19,5

Contributi per programmi 734.965 1.176.561 441.596 60,1

Totale valore della produzione 17.495.568 16.776.037 -719.531 -4,1

COSTO DELLA PRODUZIONE (B)

per materie prime, sussidiarie, consumo e
merci (**)

299.731 418.303 118.572 39,6

per servizi (**) 3.910.108 2.669.320 -1.240.788 -31,7

per godimento beni di terzi (**) 172.658 172.677 19 0,0

per il personale (**)

a) salari e stipendi 4.333.913 6.352.474 2.018.561 46,6

B) oneri sociali 1.167.152 1.376.733 209.581 18,0

c) trattamento di fine rapporto 336.930 520.112 183.182 54,4

d) trattamento di quiescenza e simili 31 0 -31 -100,0

e) altri costi 1.158.616 528.580 -630.036 -54,4

Totale costo personale 6.996.642 8.777.899 1.781.257 25,5

Ammortamenti e svalutazioni 1.976.982 2.051.318 74.336 3,8

Variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci

0 0 0

Accantonamenti per rischi 0 0 0

Accantonamenti ai fondi per oneri 0 0 0

Oneri diversi di gestione 1.854.303 2.299.171 444.868 24,0

Totale costo della produzione 15.210.424 16.388.688 1.178.264 7,7

Differenza tra valore e costo della
produzione (=A-B)

2.285.144 387.349 -1.897.795 -83,0

Proventi ed oneri finanziari (C) 0 -77 -77

Rettifiche di valore di attività finanziarie
(D)

0 -93.445 -93.445

Proventi e oneri straordinari (E) 0 0 0

Proventi con separata indicazione delle
plusvalenze da alienazioni

0 0 0

Oneri straordinari, con separata indicazione
delle minusvalenze da alienazioni

0 0 0

Sopravvenienze attive ed insussistenze del
passivo derivanti dalla gestione residui

0 0 0

Sopravvenienze passive ed insussistenze

dell'attivo derivanti dalla gestione residui
0 0 0

Totale proventi e oneri straordinari 0 0 0

Risultato prima delle imposte 2.285.144 293.827 -1.991.317 -87,1

Imposte dell'esercizio 442 442 0 0,0

Avanzo/Disavanzo economico 2.284.702 293.385 -1.991.317 -87,2

Fonte: Rendiconto Ente

(*) Entrate correnti depurate dei proventi finanziari: lett. C) e dei proventi straordinari (di natura finanziaria): lett. D)
(**) Uscite correnti depurate degli oneri finanziari: lett. C) e degli oneri straordinari: lett. D)
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L’esercizio 2017 si è chiuso con un avanzo economico pari ad euro 293.385, in diminuzione di

euro 1.991.317 rispetto al 2016 (euro 2.284.702). Il peggioramento di tale saldo è da attribuire,

da un lato, alla contrazione del totale del valore della produzione (pari a euro 719.531, su cui

ha inciso soprattutto la contrazione dei trasferimenti dallo Stato pari a euro 1.577.283);

dall’altro, all’incremento dei costi di produzione (di euro 1.178.264) su cui hanno gravato i

maggiori costi del personale (aumentati di euro 1.781.257 rispetto al precedente esercizio).

Tra i costi della produzione trovano collocazione gli ammortamenti delle immobilizzazioni

immateriali e materiali pari a euro 2.051.318.

Per l’annualità 2017, le spese finalizzate alla realizzazione dei programmi sono state

considerate attività istituzionale dell’Ente e, pertanto, imputate al conto economico tra i costi

di esercizio.

L’Ente specifica che le imposte dell’esercizio pari a euro 442 si riferiscono solo all’Ires dovuta

sul reddito fondiario di Ischia, utilizzato ai fini istituzionali, poiché l’utile riferito all’esercizio

2017 derivante dalla gestione dell’acquario e delle commesse è stato compensato con le

perdite pregresse. Inoltre, non è stato rilevato nessun accantonamento per l’Irap in quanto

l’imposta è stata imputata direttamente nella voce “altri costi per il personale”.
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11. LO STATO PATRIMONIALE

Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dall’articolo 37 del

previgente regolamento di amministrazione, contabilità e finanza, nonché nel rispetto

dell’articolo 2424 cc., come riclassificato ai sensi del d.lgs. 18 agosto 2015, n. 139.

La seguente tabella illustra i dati relativi alle poste patrimoniali attive nonché, a fini

comparativi, a quelle relative all’esercizio 2016.

Tabella 10 - Stato patrimoniale - Attivo

2016 2017 Variaz. ass. Variazione %

ATTIVITA'

A) Crediti verso lo Stato ed altri enti
pubblici

B) Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali:

1) Immobilizzazioni straordinarie 1.209.463 934.286 -275.177 -22,8

2) Altre 39.402 26.840 -12.562 -31,9

Totale immobilizzazioni immateriali 1.248.865 961.126 -287.739 -23,0

Immobilizzazioni materiali:

1) Terreni e fabbricati 4.367.176 4.214.598 -152.578 -3,5

2) Impianti e macchinari 3.512.178 2.103.928 -1.408.250 -40,1

3) Attrezzature industriali e commerciali 189.752 201.113 11.361 6,0

4) Automezzi 32.096 50.192 18.096 56,4

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 30.200 148.790 118.590 392,7

6) Diritti reali di godimento

7) Altri beni 19.126 846 -18.280 -95,6

Totale immobilizzazioni materiali 8.150.528 6.719.467 -1.431.061 -17,6

Immobilizzazioni finanziarie con
separata indic.:

1) Partecipazioni in altre imprese 166.987 73.542 -93.445 -56,0

2) Crediti 0 0

3) Altri titoli 0 0

4) Crediti finanziari 0 0

Totale immobilizzazioni finanziarie 166.987 73.542 -93.445 -56,0

Totale immobilizzazioni 9.566.380 7.754.135 -1.812.245 -18,9

C) Attivo circolante

Rimanenze 333.341 272.159 -61.182 -18,4

Residui attivi, con separata
indicazione

2.955.714 4.188.791 1.233.077 41,7

Attività finanziarie che non costit.
immobil.

Disponibilità liquide 31.909.574 37.116.528 5.206.954 16,3

Totale attivo circolante 35.198.629 41.577.478 6.378.849 18,1

D) Ratei e risconti

Risconti attivi 628.080 1.521.060 892.980 142,2

Totale ratei e risconti 628.080 1.521.060 892.980 142,2

TOTALE ATTIVO 45.393.089 50.852.673 5.459.584 12,0

Fonte: Rendiconto Ente



37
Corte dei conti-Relazione Stazione zoologica Anton Dohrn di Napoli – esercizio 2017

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale al costo di

acquisto, comprensivo degli oneri accessori al netto degli ammortamenti. Esse sono

rappresentate dalle manutenzioni straordinarie su beni di terzi e dal software. Al 31 dicembre

2017 ammontano ad euro 961.126, in diminuzione (di euro 287.739) rispetto all’esercizio

precedente per effetto, come precisato dall’Ente, degli ammortamenti.

Le immobilizzazioni materiali sono formate principalmente dalla voce “terreni e fabbricati”

(euro 4.214.598) e “impianti e macchinari” (euro 2.103.928). Esse, al 31 dicembre 2017, sono pari

a euro 6.719.467 e risultano decrementate di euro 1.431.061 rispetto all’esercizio 2016 (euro

8.150.528).

Al 31 dicembre 2017 le immobilizzazioni finanziarie pari a euro 73.542 evidenziano una

sensibile riduzione (di euro 93.445) rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 (euro

166.987). L’Ente specifica che tale svalutazione, iscritta a conto economico, si è determinata a

seguito della riduzione del capitale sociale della Amra Scarl, diminuendo conseguentemente il

valore della quota59 detenuta dalla SZN.

La consistenza delle disponibilità liquide a fine esercizio è di euro 37.116.528, quale giacenza

di cassa presso l’Istituto tesoriere (Banca Nazionale del Lavoro). Il valore iscritto risulta

aumentato di euro 5.206.954 rispetto all’esercizio precedente.

L’Ente precisa che i crediti tributari sono rappresentati dall’Ires (pari a euro 30.077) e dall’Iva

(pari a euro 23), quale risultanza della dichiarazione annuale 2017.

La seguente tabella illustra i dati relativi alle poste patrimoniali passive nonché, a fini

comparativi, quelle relative all’esercizio 2016.

59 La cui dismissione è stata disposta dal Consiglio di amministrazione con delibera n. 4 del 23 luglio 2015.
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Tabella 11 - Stato patrimoniale - Passivo

PASSIVITA' 2016 2017 Variaz. ass. Variazione %

A) Patrimonio netto

Fondo di dotazione

Riserve obbligatorie e derivanti da

leggi
3.956.953 3.956.953 0 0,0

Avanzi /Disavanzi economici portati
a nuovo

14.683.576 16.968.277 2.284.701 15,6

Avanzo/Disavanzo economico

dell'esercizio
2.284.701 293.385 -1.991.315 -87,2

Totale Patrimonio netto 20.925.230 21.218.615 293.385 1,4

B) Contributi in conto capitale 0 432.726 432.726

C) Fondi per rischi ed oneri 105.000 105.000 0 0,0

D) Trattamento di fine rapporto
lavoro sub.

6.515.096 7.034.368 519.272 8,0

E) Residui passivi, con separata
indicazione:

1) debiti verso fornitori 4.344.872 3.649.429 -695.443 -16,0

2) debiti tributari 350.359 162.520 -187.839 -53,6

3) debiti verso istituti di previdenza e
sicurezza sociale

316.617 459.083 142.466 45,0

4) debiti verso lo Stato e altri soggetti
pubblici

1.836.251 1.373.406 -462.845 -25,2

5) debiti diversi 1.188.448 1.298.673 110.225 9,3

Totale Residui passivi 8.036.547 6.943.111 -1.093.436 -13,6

Totale DEBITI 8.036.547 6.943.111 -1.093.436 -13,6

F) Ratei e risconti

1) Ratei passivi 29.415 137.363 107.948 367,0

2) Risconti passivi 9.781.801 14.981.489 5.199.688 53,2

Totale Ratei e Risconti 9.811.216 15.118.852 5.307.636 54,1

TOTALE PASSIVO E NETTO 45.393.089 50.852.672 5.459.584 12,0

Conti d'ordine (*) 0 0 0 0,0
Fonte: Rendiconto Ente

(*) Per l'anno 2017, la voce "conti d'ordine" non è stata compilata, ai sensi del d.lgs. n. 139 del 2015.

Il patrimonio netto, pari a euro 21.218.615, risulta aumentato (di euro 293.385) rispetto

all’esercizio precedente (euro 20.925.230) e si mantiene in costante crescita nell’ultimo

quinquennio (+20,98 per cento nel 2013, +10,09 per cento nel 2014, +2,66 per cento nel 2015,

+12,26 per cento nel 2016, +1,4 per cento nel 2017).

Al suo interno trovano collocazione gli avanzi economici riportati a nuovo per euro 16.968.277,

l’avanzo economico dell’esercizio corrente di euro 293.385 e la riserva di rivalutazione di euro

3.956.953. Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 i contributi in conto capitale pari a euro

432.726 sono riconducibili a risorse a destinazione specifica erogate dal Miur per la

realizzazione di infrastrutture.
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I residui passivi, pari a euro 6.943.111, misurano i debiti dell’Ente nei confronti dei terzi e

risultano diminuiti di euro 1.093.436 rispetto all’esercizio precedente.

Si precisa che la differenza di euro 399.894 tra il predetto importo e quello risultante dalla

situazione amministrativa (euro 7.343.005) è imputabile, come si evince dalla relazione del

Collegio dei revisori, “a procedure di evidenza pubblica in corso di esecuzione al termine dell’esercizio

e precisamente afferenti all’impegno 2396/2016”.

Alla data di chiusura dell’esercizio il fondo trattamento di fine servizio (Tfs) e trattamento di

fine rapporto (Tfr) è pari a euro 7.034.368 e, pertanto, risulta aumentato rispetto all’esercizio

precedente (di euro 519.272)

Nell’esercizio 2017, il fondo rischi ed oneri futuri, iscritto per euro 105.000, risulta invariato

rispetto all’esercizio precedente e rappresenta il valore dei contenziosi in essere al 31 dicembre

2017.
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12. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Nel corso del 2017, la Stazione Zoologica ha continuato a svolgere il suo ruolo istituzionale di

supporto alla ricerca scientifica di base e applicata nel campo della biologia, con particolare

riguardo alle biotecnologie marine, mediante lo svolgimento di programmi e progetti di

ricerca, sia nazionali che internazionali.

Durante l’esercizio, il primo dopo la legge di riordino degli enti pubblici di ricerca, la SZN ha

assunto diverse iniziative per rafforzare la missione istituzionale.

Al riguardo, l’Ente prima del d.lgs. 218 del 2016 aveva un dimensionamento ritenuto non

adeguato alle sfide imposte dalla ricerca marina a livello internazionale; conseguentemente, a

partire dal P.T.A. 2017-2019, è stato programmato e avviato un piano di potenziamento delle

risorse umane e di reclutamento di personale.

Nel corso dell’ultimo biennio si è avuta una profonda trasformazione a seguito del riordino

disposto dal citato decreto legislativo e per adeguarsi allo statuto, approvato dal Consiglio di

amministrazione con delibera n. 2 del 19 maggio 2017 e dal Miur in data 18 settembre 2017.

In virtù di tali modifiche l’Ente ha adottato un nuovo regolamento di organizzazione e

funzionamento (ROF), deliberato dal Consiglio di amministrazione con delibera n. 3 del 9

maggio 2018. La Stazione Zoologica ha, inoltre, rinnovato il regolamento di amministrazione,

contabilità e finanza, che è stato approvato dal Consiglio di amministrazione dell’Ente con

delibera n. 8 del 25 settembre 2018 e dal Miur in data 30 novembre 2018.

Lo statuto è stato ulteriormente modificato, con la deliberazione del Consiglio di

amministrazione n. 2 del 3 aprile 2019, in ottemperanza alla sentenza del Tar Campania del 20

dicembre 2018, n. 7262, con cui è stata riconosciuta la rappresentanza elettiva, in seno al

Consiglio di amministrazione e al Consiglio scientifico, dei ricercatori e tecnologi interni

all’Ente.

Con riferimento alle attività; nel corso del 2017 sono state avviate diverse iniziative volte ad

espandere le competenze della Stazione sul territorio nazionale attraverso l’istituzione di sedi

territoriali funzionali all’attività di ricerca. Al riguardo si deve invitare l’Ente a un’attenta

valutazione di siffatte iniziative in relazione ai costi, diretti e indiretti, che esse determinano e

all’impatto in termini di incremento e irrigidimento della spesa corrente nel medio e lungo

periodo, tenuto conto dei principi di efficientamento e contenimento della spesa pubblica.
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La situazione finanziaria mostra a fine esercizio un consolidamento della ripresa già avviata

nel biennio 2015-2016: l’avanzo finanziario è stato di euro 7.223.469 in deciso incremento

rispetto ai precedenti esercizi (nel 2016 il risultato è stato pari ad euro 2.464.284 mentre

nell’anno 2015 si era registrato un avanzo finanziario pari ad euro 1.460.917).

In particolare, il valore complessivo delle entrate ha registrato un incremento annuo di euro

6.114.667, passando da euro 19.213.657 ad euro 25.328.324, ponendo termine all’andamento,

tendenzialmente in flessione, registrato nell’arco del precedente quadriennio 2013-2016 (in cui

detto valore è passato da euro 23.628.192 nel 2013 ad euro 19.213.657 nel 2016).

Il risultato è dovuto al trend delle entrate correnti, a loro volta determinate principalmente

dalla voce relativa alle “entrate finalizzate derivanti da attività convenzionate”, pari a euro

7.389.982, che registra una crescita in valore assoluto di euro 6.205.485. All’interno di tale voce

una parte preponderante (euro 5.451.088) è costituita da contratti, convenzioni e accordi di

programma con il Miur.

Le entrate correnti sono costituite, in prevalenza, dal finanziamento di euro 12.249.186

assegnato dal Miur a titolo di contributo ordinario di funzionamento.

Il valore complessivo delle spese, pari a euro 18.104.856, registra un incremento dell’8 per cento

rispetto all’esercizio precedente. Restano preponderanti le spese correnti che segnano una

crescita del 2,32 per cento (da euro 13.402.519 a euro 13.713.403 nel 2017). L’incidenza di queste

ultime sul totale della spesa registra, tuttavia, una contrazione, attestandosi al 75,7 per cento

rispetto all’80 per cento del precedente esercizio; si arresta, pertanto, la tendenza alla

progressiva crescita registrata nell’arco del quadriennio 2013-2016 durante il quale l’indice si

era innalzato di quasi dieci punti percentuali (passando dal 70,66 per cento del 2013 all’80,02

per cento del 2016).

L’esercizio chiude con un risultato di amministrazione pari ad euro 33.962.315.

L’avanzo economico è pari ad euro 293.385, in diminuzione di euro 1.991.317 rispetto al 2016

(euro 2.284.702). Il peggioramento di tale saldo è da attribuire, da un lato, alla contrazione del

totale del valore della produzione (pari a euro 719.531, su cui ha inciso soprattutto la

contrazione dei trasferimenti dallo Stato pari a euro 1.577.283); dall’altro, all’incremento dei

costi di produzione (di euro 1.178.264) su cui hanno gravato i maggiori costi del personale

(aumentati di euro 1.781.257 rispetto al precedente esercizio).



42
Corte dei conti-Relazione Stazione zoologica Anton Dohrn di Napoli – esercizio 2017

Il patrimonio netto pari a euro 21.218.615 risulta aumentato (di euro 293.385) rispetto

all’esercizio precedente (euro 20.925.230) e si mantiene in costante crescita nell’ultimo

quinquennio (+20,98 per cento nel 2013, +10,09 per cento nel 2014, +2,66 per cento nel 2015,

+12,26 per cento nel 2016, +1,4 per cento nel 2017 rispetto all’esercizio precedente).
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































